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  La depressione, prima di giungere al suo apice, si mostra in differenti forme di dolore; sfoga i suoi pensieri attraverso l'amore, si incanta del mondo che la circonda, combatte contro se stessa e poi muore, a volte trascinando con sé il suo ospite.


Nelle seguenti pagine troverete una lunga raccolta delle emozioni di un ragazzo di soli vent'anni durante i suoi anni più bui; ne leggerete i desideri, le sofferenze, le riflessioni e i momenti di gioia, nonché di dolcissimo e innocente amore.


Quel ragazzo si chiama Enis ed è ormai più grande di qualche anno, porta con sé le cicatrici della depressione e ha imparato a conviverci per l'eternità.


Ciononostante sorride, conscio di aver superato una battaglia creduta persa in partenza, e si spoglia per i suoi lettori desiderosi di conoscere i pensieri di chi, oggi, è ammalato del folle desiderio di vivere.




  





  





  





  





  





  Dedicato a chi combatte,




  a chi soffre,




  a chi vive,




  a chi ama.




  Al mio cane




   




   




  Al mio cane,




  che mi ha visto uscire




  nel momento in cui mi preparavo a morire.




   




  Al mio cane,




  che mi ha atteso sei mesi e mezzo,




  prima di lasciarsi avvicinare,




  troppo impaurita dal farmi male.




   




  Al mio cane,




  che piange quando esco,




  temendo il ritorno di quel brutto istante




  in cui ho rischiato di averla vista




  per l'ultimo istante,




  restandole per mesi distante.




   




  Al mio cane,




  che sta ora riposando tra le mie gambe




  dopo avermi dato il buongiorno




  con la sua miriade di baci affettuosi,




  ognuno di loro




  proveniente dal suo piccolo,




  grande cuore.




   




  A Misha,




  la mia dolce cagnolina,




  chiedo perdono se alla morte ero andato incontro,




  sperando in un mio




  non più ritorno.




   




  A Misha,




  mio amore più grande,




  una dolce carezza




  sul suo bianco manto.




   




  Tanti baci,




  accompagnati dal mio commosso,




  lento




  pianto.




  Alla mia mamma




   




   




  




  

    Alla mia mamma,

  




  

    che mi reputa il suo regalo di vita più dolce, 

  




  

    più importante e più a lei somigliante.

  




  



Alla mia mamma,




  

    donna speciale che mi ha amato dal primo battito,

  




  

    dal mio primo respiro,

  




  

    tra le sue braccia mentre muovevo le mie piccole manine

  




  

    ora battenti su di uno schermo per raccontarle del mio amore,

  




  

    deboli e fragili come quelle di un anziano,

  




  

    vogliose di abbracciarla come quand'ero bambino.

  




  

     



Alla mia mamma,




  

    che sin da piccolo mi ha cresciuto con amore,

  




  

    premurandosi di darmi un'esistenza

  




  

    priva di dolore

  




  

    ma carica d'amore.

  




  

     



Alla mia mamma




  

    che ha sofferto per anni in silenzio,

  




  

    soltanto per veder crescere il suo figlio prediletto,

  




  

    un giorno d'inferno,

  




  

    ridottosi a morire

  




  

    su di un bianco e d'ospedale letto.

  




  

     



Alla mia mamma,




  

    che è sempre stata con me, 

  




  

    sacrificando la sua vita per ridarmi alla luce, 

  




  

    quei maledetti giorni che la mia mente,

  




  

    come un'orchestra,

  




  




  

    una strana melodia a teatro ancora introduce. 

  




  

     



A lei,




  




  

    mio amore infinito, 

  




  

    donna dal nome che gridai

  




  

    nel momento in cui credevo d'aver raggiunto la fine.

  




  

     



Alla mia mamma,




  

    che non ho mai smesso di amare

  




  

    nemmeno in quell'attimo finale,

  




  

    in cui il mio pensiero per lei

  




  

    mi aveva portato a gridare.

  




  



Alla mia mamma,




  

    che c'è 

  




  

    e c'è sempre stata

  




  

    in ogni attimo di mia giornata.

  




  

     



Alla mia mamma,




  

    unica donna che sa come amarmi,

  




  

    farmi sorridere e render felice,

  




  

    portatrice silenziosa di sofferenze

  




  

    che da figlio non son riuscito a sopprimere.

  




  

     



Perdonami mamma




  

    se non sono perfetto,

  




  

    se ti ho fatto soffrire,

  




  

    in più modi morire.

  




  

    


  




  

    Volevo semplicemente sorridere,

  




  

    attendendoti in quel bellissimo paradiso 

  




  

    dove avrei potuto preparare il tutto

  




  

    per accoglierti con un bellissimo saluto, 

  




  

    essere l'angelo che ti avrebbe vegliato,

  




  

    regalandoti il sorriso nei momenti più bui. 

  




  

     



Sono qui a farti i miei più dolci auguri,




  

    ringraziandoti per la tua forza e il tuo amore infinito,

  




  

    pensieri e sentimenti di un figlio che ti ama, 

  




  

    che di averti abbandonato è pentito

  




  

    ma di averti ritrovata è felice,

  




  

    perché finalmente ritorna a vivere

  




  
come quel giorno bellissimo,






  

    in cui tra lacrime di gioia mi hai sorriso,

  




  

    mentre piccolo piccolo mi stringevi tra le tue braccia,

  




  

    come quel giorno della mia rinascita

  




  

    in cui il tuo più commosso sorriso mi hai regalato,

  




  

    rendendomi orgoglioso di averti sempre al mio fianco,

  




  

    mio dolcissimo angelo eterno,

  




  

    amore sincero,

  




  

    frutto del tuo sentimento più vero



come i miei auguri per te,




  

    il ringraziamento di una vita vissuta per me,

  




  

    per la nostra felicità,

  




  

    trovata solo insieme,

  




  

    qualunque sia la nostra età.

  




  

     



Auguri, mamma


dal profondo del mio cuore,




  

    dal tuo piccolo eterno bambino,

  




  

    innamorato di te

  




  

    e del tuo dolcissimo amore.

  




  




  Alla ricerca della felicità




   




   




  Cerca la felicità




  ovunque essa sia,




   


prima che la morte




  faccia sì




  che sia sua.




  Amara medicina




   




   




  E come consuetudine ogni mattina




  mi appresto ad imboccar la medicina, 




  mia salvezza da una mente





  in continua lotta con la tristezza,




  mia salvezza contro un cuore




  altrimenti dolente,




  mia soppressione




  di un desiderio morente




  di vivere il presente.




   




  Ingoio le pasticche,




  assaporo le amare gocce,




  chiudo gli occhi disgustato dal sapore,




  sperando anche quest'oggi di eludere il dolore,




  allontanando dai miei tristi pensieri




  la sagoma del mio corpo che muore,




  privato di un nome,




  del suo ormai inesistente onore,




  anima ormai dal più scuro colore.




   




  Assaggio l'amaro sapore della vita,




  cominciando questa giornata




  con la mia solita medicina,




  mia triste salvezza




  di una mente sconfitta,




  e ormai priva di vita.




  Amore perduto




   




   




  Perché non riesco più ad amare?




   




  Perché tutto il mio amore




  è andato ad una sola persona,




  





  ed è sparito insieme a lei.




  Amore indelebile




   




   




  L'amore resta,




  





  come un tatuaggio indelebile




  





  marchiato sull'anima di chi ama.




  Amore sconosciuto




   




   




  L'Universo è come l'amore




  





  bellissimo,




  infinito,




   




  ma nessuno




  sa davvero come sia fatto.




  Amore per la vita




  









  Un mondo in festa,




  uno sfoggio di eleganza,




  al tramonto come al buio




  tra le strade di una città mai in lutto.




   




  È sera,




  la gente canta,




  balla,




  passeggia e ride.




   




  Chi solo,




  chi in compagnia,




  chi marcia lentamente




  e chi a passo spedito.




   




  Li guardi,




  ti ricambiano un sorriso,




  e con lentezza ti godi il cammino.




   




  Tu,




  ragazzo dalle stampelle colorate




  che temevi di aver perso il tutto,




  che temevi di esser costretto al perenne buio;




  tu che ora sorridi al cielo stellato,




  solo e spensierato,




  con i tuoi problemi messi da parte




  per un futuro sempre più lontano,




  ti siedi e scrivi quanto sia bello quest'anno,




  questo cielo e questa vita,




  questa splendida vita che ormai ti auguri





  mai




  sia davvero finita.




  Anima e volto


Quando il mio volto sorride,


il mio animo china il capo


e piange in silenzio.




  Anima estinta




   




   




  Quando cominci a non capire più la vita,




  comprendi che la tua esistenza




  da troppo tempo ormai è finita,








  così come la tua anima,




  nel tuo corpo




  da tanto ormai estinta.




  Bisognoso di aiuto




   




   




  Hai bisogno di aiuto,




  quello tanto cercato,




  quello mai rivelato,




  a te stesso mai accettato.




   




  Non vivi più da anni, ormai




  e cerchi consolazione in altro




  nella vana speranza




  che ciò che cerchi ti sarà dato.




   




  Dalla vita sei stato rovinato,




  da te stesso disgustato




  dai tuoi cari ripudiato




  dai più schifato




  dai tuoi nemici abbracciato




  da passanti amato




  dal mondo criticato




  da sconosciuti ammirato,




  tanto desiderato,




  solo perché il volto malato di te




  ancora non hanno scovato,




  solo perché con la tua vita




  ancor non hanno giocato.




   




  E sorridi più stanco di prima,




  stanco di lamentarti,




  credendoti ormai cresciuto,




  maturo,




  a detta degli altri ancora un bambino,




  parola nascosta dal vero me,




  un povero illuso.




   




  Quando sei nato la vita ti ha deriso,




  la morte in faccia sputato,




  in adolescenza ripudiato,




  dal tuo innocente giudizio sull'Universo,




  della bontà ancora ammaliato,




  da stupide e vuote parole ingannato,




  da persone




  illuso di essere amato,




  da tanti




  illuso di esser accettato,




  nel tuo animo,




  compreso di esser stato abbandonato.




   




  Li fai scappare tutti,




  è colpa tua e lo sai,




  ma fregandotene lo fai,




  chissà perché lo fai,




  chissà perché ancora respiri,




  perché vivi,




  perché sei qui




  a piangere in rima,




  a cercar la compassione di qualche amico,




  qualche amica




  magari contattata il giorno prima.




   




  Perché sei qui,




  ancora non lo sai;




  forse la morte ha voluto farti un torto,





  un dispetto,




  renderti partecipe del suo gioco contorto,




  mostrandoti della vita il lato scorretto,




  facendoti vivere con l'animo ormai morto,




  il corpo ormai andato,




  le lacrime prosciugate dal pianto




  da tempo interrotto,




  in quel tuo bruttissimo ricordo




  nel quale la vita imploravi,




  maledicendola adesso




  nei momenti di depressione più gravi.




   




  Sadico però,




  vorresti vivere ancora,




  vedendo il tuo animo stanco




  trascinarsi verso mete ignote...




  ancora




  ancora




  e ancora... 




  Brutta società




   




   




  




  

    Aiuta, sii di supporto,

  




  

    fai del bene e riceverai del male,

  




  

    egoismo e strafottenza,

  




  

    da chi pensa per sé

  




  

    e per sé stessa rimane.









  

    Apriti a questo mondo di stronzi,

  




  

    falsi bastardi egoisti dal volto mascherato

  




  

    e impara a sopravviver tra loro,

  




  

    tu che della maschera conosci sol quella di carnevale,

  




  

    tu che in questa brutta società

  




  

    ancora in qualcosa di buono speravi;

  




  

    quella che parla,

  




  

    che t'ama

  




  

    sol se t'inchini al loro volere e fai loro del bene,

  




  

    la stessa che ti lascerebbe a morir di sete nel deserto

  




  

    se avesse da bere.

  




  

     



Lasciali creder che sei giovane,




  

    presuntuoso e arrogante;

  




  

    non hai bisogno delle loro cattiverie,

  




  

    né del lor tanto acclamato e per sempre finto bene.

  




  

     



Conosci il Mondo meglio di loro,




  

    sai già come funziona e cosa va storto,

  




  

    tu che sai cosa vuol dire essere morto,

  




  

    tu che ammetti il tuo torto,

  




  

    tu che vuoi vivere,

  




  

    non più sopravvivere.

  




  



Tu che hai lottato per viver in una massa di stronzi,




  

    tu che hai fatto tanto per star qui quasi da solo,

  




  

    aiutato da pochi,

  




  

    dal cuore dorato,

  




  

    da persone contabili su una mano



coloro che davvero t'hanno amato,




  

    tu che hai l'anima gemella al tuo fianco,

  




  

    fin troppo bella per essere vera;



tu che per la società non vai bene,




  

    perché massa di idioti

  




  

    dal finto e sommo,

  




  

    della vita sapere,





  




  

    tu che te la prendi,

  




  

    tu che soffri come un bastardo,

  




  

    tu che cerchi l'affetto sbagliato

  




  

    ma che ora sai alzarti e in faccia sputarli uno ad uno,

  




  

    come è giusto che merita questa falsa società,



pronto a farcela solo




  

    senza l'aiuto di nessuno,

  




  

    senza le false parole con cui puoi solo pulirtici il culo, 

  




  

    senza questa gente che pensa a se stessa,

  




  

    ti critica e condanna,

  




  

    ti ride in faccia o ancor meglio da dietro;



questa gente che ancora non ha capito chi sono,




  

    che non ha capito quanto davvero ragiono,

  




  

    a cui non mi sforzo nemmeno più nulla mostrare;

  




  
sforzi inutili e controproducenti






  

    di una società di amici e persone

  




  

    capaci soltanto di dar aria alla bocca,

  




  

    capaci soltanto

  




  

    con le loro parole ingannare 

  




  

    e con gesti ferire.







Persone,




  

    a cui la mia vita non voglio più dare,

  




  

    né animo e cuor regalare.

  




  




  Buonanotte




   




   




  Buonanotte a chi ama,




  a chi protegge la sua metà,




  a chi pensa




  “un giorno arriverà”,




  a chi




  “tornerà”.




   




  Buonanotte
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